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CHECK LIST PER IL CONTROLLO DEI SISTEMI DI MONITORAGGIO IN CONTINUO DELLE EMISSIONI 

 

Verifica documentale 

Tabella 1. Verifica contenuti Manuale SME 

Tabella 2. Verifica dei report periodici relativi alla norma UNI EN 14181:2015 

Tabella 3. Verifica rispetto dell’Allegato VI della Parte V del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

Tabella 4. Altre verifiche: comunicazioni periodiche in caso di malfunzionamenti (es. ripetizioni 

QAL/AST in caso di superamenti …) 

Verifica in fase di sopralluogo 

Tabella 5. Verifica generica (verifica coerenza SME rispetto al Manuale ed ai report) 

Tabella 6. Verifica in fase di esecuzione controlli UNI EN 14181 
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VERIFICA DOCUMENTALE 

Tabella 1. Verifica contenuti Manuale SME 

N. Tema Riferimento Normativa Riscontri e rilievi 

1 
 

Definizioni Linee Guida SME ISPRA 87/2013 
Par. 7 
 
D. Lgs. 152/2006- Art. 268 bb), cc) 
 
Verificare se sono fornite in maniera chiara ed univoca 
le seguenti condizioni di impianto: 

1. Minimo tecnico 
2. Stato di funzionamento a regime 
3. Transitori 
4. Stato di avviamento 
5. Stato di fermata 
6. Stato di guasto 
 
 

Linea Guida ISPRA 87/2013 Par 7 

 

 
 
D. Lgs. 152/2006 Art 268 BB) e CC) 

 
 
 

La definizione dettagliata degli stati di impianto si trova al par. 
7.2.1 del manuale SME 
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2 Descrizione 
dell’impianto 
produttivo 

Linee Guida SME ISPRA 87/2013 
Par. 8 
 
Verificare se è stata inserita una descrizione 
dell’impianto produttivo 

Linea Guida ISPRA 87/2013 Par 8 

 
 

La descrizione del processo produttivo si trova al par. 4 del 
manuale SME 

3 Caratteristiche 
punti di 
emissione 

Linee Guida SME ISPRA 87/2013 
Par. 9 
UNI EN 15259 
 
Verificare se sono state indicate le caratteristiche 
costruttive dei punti di emissione ed il rispetto alle 
norme tecniche di riferimento 
(sezione punto prelievo, … ) 

Linea guida ISPRA 87/2013 Par 9 

 
 

La descrizione delle caratteristiche dei punti di emissione si 
trova al par.5 del manuale SME 
 
 
Eventualmente vanno integrate con dettagli costruttivi del 
camino, da parte del gestore, se disponibili 
 
Verificare con il laboratorio se è stata eseguita la verifica della 
sezione di prelievo ai sensi della EN 15259, indicando se ci sono 
difformità? Se la verifica è stata eseguita darne l’evidenza 
documentale. 
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4 Caratteristiche 
dello SME 

Linee Guida SME ISPRA 87/2013 
Par. 10 
 
Verificare se sono descritte le caratteristiche dello 
SME, in particolare: 

- Modalità di campionamento, trasferimento e 
trattamento 

- Caratteristiche degli analizzatori impiegati: 
1. Parametro misurato 
2. Costruttore 
3. Modello 
4. Principio di misura 
5. Eventuali certificazioni europee (UNI EN 

15267) 
6. Numero di serie e/o di matricola 
7. Campo di misura massimo e minimo 

strumentali 
8. Errore di linearità massimo 
9. Errore di interferenza massimo 
10. Tempo di risposta 
11. Deriva di zero 
12. Deriva di span 
13. Altre caratteristiche richieste dalla normativa 

specifica applicabile 
 

Verificare se viene descritta l’ubicazione dei 
componenti dello SME anche su planimetria. 
Verificare se e come viene descritto il sistema di 
acquisizione dei dati, con particolare riferimento a 
tutti i parametri che sono configurabili dagli utenti. 
Verificare se sono descritte le garanzie di sicurezza dei 
dati. 

Linea guida ISPRA 87/2013 Par 10 

 
 
*3 

 
 

Le caratteristiche degli analizzatori sono descritte al par. 
6.2 del manuale SME 
 
È stato aggiunto il par. 6.2.1 in cui si dà evidenza della 
certificazione e si riportano i principali dati prestazionali 
 
L’ubicazione dei componenti dello SME si trova al par. 4.1 
 
Il sistema di acquisizione dati è descritto nel paragrafo 7 e 
relativi sottoparagrafi 
 
È stato aggiunto il par. 7.1 relativo alla gestione degli 
accessi al software ed il par. 7.5 relativo al calcolo dei flussi 
di massa (oggetto dell’ordine in corso) 
 
Integrato par. 9.1 con note relative alla gestione dei 
database 
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5 Metodi di 
calcolo dei 
valori medi 

Linee Guida SME ISPRA 87/2013 
Par. 11 
UNI EN 14181:2015 Par. 6.5 
 
Verificare che: 

- il Sistema di Acquisizione Dati acquisisca dati 
elementari (almeno 1 al minuto) ed elabori i 
valori medi secondo la base temporale dei 
limiti previsti 

- ad ogni dato elementare sia associato un 
indicatore di stato in grado di indicare lo stato 
di funzionamento dello SME e dell’impianto, in 
funzione di quanto previsto  

- sia codificato un format di archiviazione dei 
dati elementari e dati medi (ad es. secondo 
format dell’allegato 1, par. C del Decreto 
Regione Lombardia n 4343 del 27/04/2010). 

Verificare le modalità con cui lo SME effettua la 
verifica settimanale della validità dell’intervallo di 
taratura. 
(cfr. Tabella 3 n. 2, 12-25) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’acquisizione dati avviene ogni 10 secondi, il sistema calcola le 
medie orarie coerentemente con la base temporale dei limiti (il 
tutto dettagliato nel par. 7 e relativi sottoparagrafi del manuale 
SME) 
 
Il sistema archivia i dati secondo nella modalità descritta al par. 
9.1 del manuale SME e genera files nel formato citato (allegato 
1, par. C del Decreto Regione Lombardia n 4343 del 
27/04/2010), come indicato nei par. 6,7 e 14 del manuale SME 
 
 
Le modalità in cui il sistema effettua la verifica settimanale 
della validità dell’intervallo di taratura sono descritte nel par. 
13 del manuale SME 
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6 Procedure di 
manutenzione 
ordinaria e 
straordinaria 

Linee Guida SME ISPRA 87/2013 
Par. 14 
 
D. Lgs. 152/2006 
Allegato VI alla Parte V 
Par. 3.2 
 
Verificare che siano descritte le procedure di 
manutenzione, distinte tra ordinarie e straordinarie, 
ed il relativo personale incaricato. In particolare, 
dovranno essere indicate le tipologie e le periodicità di 
manutenzione per ogni strumento. 
(cfr. Tabella 3 n. 7) 

Linea guida ISPRA 87/2013 Par 14 

 
 
D.Lgs. 152/06 Allegato VI Parte V, Par 3.2 

 

Le procedure di manutenzione ordinaria e straordinaria sono 
descritte ai par. 10 e 13 del manuale SME 

7 Procedure di 
gestione in 
caso di guasti 
e/o 
superamenti 

Linee Guida SME ISPRA 87/2013 
Par. 14 
 
Verificare che siano descritte le procedure di gestione 
in caso di guasti e/o superamenti dei VLE. Verificare 
inoltre se sono previste delle modalità di calcolo per la 
stima del valore medio previsto in funzione dei dati 
elementari acquisiti e le azioni tecnico/gestionali da 
mettere in atto per evitare il superamento del VLE 
(metodi predittivi). 

 Le procedure di gestione in caso di guasto sono descritte al par. 
11 del manuale SME 
 
Le procedure di gestione in caso di superamento sono descritte 
al par.12 del manuale SME, integrato con la descrizione della 
maschera relativa alle stime predittive/preventive. 
 

8 Comunicazioni 
alle Autorità 

D. Lgs. 152/2006 
 
Autorizzazioni vigenti 
 
Verificare che siano codificati i casi in cui risulta 
obbligatoria una comunicazione alle Autorità in linea 
con quanto previsto dalle norme e dalle autorizzazioni 
vigenti. 
(cfr. Tabella 4) 

 Le comunicazioni alle Autorità sono descritte al par.14 del 
manuale SME 
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Tabella 2. Verifica dei report periodici relativi alla norma UNI EN 14181:2015 

N. Tema Riferimento Normativa Riscontri e rilievi 

1 QAL2. 
Contenuti report 

UNI EN 14181:2015 
Par. 6.8 
 
Verificare la struttura complessiva dei contenuti 
del report 

UNI EN 14181:2015 Par 6.8 

 

Competenza del laboratorio 

2 QAL2 
Accreditamento 
Laboratorio prove 

UNI EN 14181:2015 
Par. 5.4 
 
Verificare che l’azienda che effettua le misure sia 
dotata di certificazione UNI CEI EN ISO/TEC 17025 
per ciascuno dei metodi di riferimento applicati 

 

 
 

Competenza del laboratorio 

3 QAL 2 
Periodicità 

UNI EN 14181:2015 
Par. 6.1 
 
Verificare che l’azienda esegua la verifica QAL2 
con frequenza almeno quinquennale  
Verificare che la QAL 2 venga anche eseguita 
entro 6 mesi da quando intervengono le seguenti 
modifiche: 

- vengono apportate modifiche all’impianto 
o alla gestione dello stesso (es. modifica 
dei sistemi di abbattimento o cambio dei 
combustibili) 

- quando vengono apportate modifiche o 
riparazioni dello SME tali da influenzare in 
maniera significativa le misure prodotte 
dal sistema stesso 

- in caso di esito negativo della procedura 
AST. 

 

 

Competenza del laboratorio 

4 QAL2 
Test funzionali 

UNI EN 14181:2015 
Par. 6.2 e Annesso A 

UNI EN 14181 Annex A Competenza del laboratorio 
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Verificare modalità esecuzione delle prove 
funzionali. In particolare: 

- Allineamento e pulizia linee 
- Sistema di campionamento 
- Documentazioni e registrazioni 
- Manutenzione 
- Test di tenuta 
- Controllo dello zero e dello span 
- Linearità 
- Interferenze 
- Deriva dello zero e dello span 
- Tempo di risposta 

 
5 QAL2 

Misurazioni parallele 
UNI EN 14181:2015 
Par. 6.3 
 
Verificare il range di variabilità delle prove (in 
funzione del carico dell’impianto in 
considerazione) 

Estratto UNI EN 14181:2016 par 6.3 

 

Competenza del laboratorio 

6 QAL2 
Misurazioni parallele 

UNI EN 14181:2015 
Par. 6.3 
 
Verifica del numero e della periodicità di 
misurazioni effettuate con SRM 

Estratto UNI EN 14181:2016 par 6.3 

 

 

Competenza del laboratorio 

7 QAL2 
Misurazioni parallele 

UNI EN 14181:2015 
Par. 6.4 
 
Verifica della correttezza della scelta della formula 
per il calcolo della retta di taratura 

Estratto UNI EN 14181:2016 par 6.4 Competenza del laboratorio 
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8 QAL2 

Calcolo e test della 
variabilità 

UNI EN 14181:2015 
Per. 6.6 
 
Verificare le modalità di calcolo e di test della 
variabilità 

 Competenza del laboratorio 

9 AST 
Contenuti del report 

UNI EN 14181:2015 
Par. 8.7 
 
Verificare la struttura complessiva dei contenuti 
del report 

 

Competenza del laboratorio 

10 AST 
Test funzionali 

UNI EN 14181:2015 
Par. 8.2 e Annesso A 
 
Verificare modalità esecuzione delle prove 

 Competenza del laboratorio 
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funzionali. In particolare: 
- Allineamento e pulizia linee 
- Sistema di campionamento 
- Documentazioni e registrazioni 
- Manutenzione 
- Test di tenuta 
- Controllo dello zero e dello span 
- Linearità 
- Interferenze 
- Deriva dello zero e dello span 

Tempo di risposta 

11 AST 
Misurazioni parallele 

UNI EN 14181:2015 
Par. 8.3 
 
Verificare il range di variabilità delle prove (in 
funzione del carico dell’impianto in 
considerazione) 

 Competenza del laboratorio 

13 AST 
Misurazioni parallele 

UNI EN 14181:2015 
Par. 8.3 
 
Verifica del numero e della periodicità di 
misurazioni effettuate con SRM 

Estratto UNI EN 14181:2015 par 8.3 

 
 
 
 
 

Competenza del laboratorio 

14 AST 
Valutazione dei dati 

UNI EN 14181:2015 
Par. 8.4 
 
Verificare modalità di calcolo del dato da ASM 
secondo retta di taratura di cui alla QAL2 

Estratto UNI EN 14181:2015 par 8.4 

 

Competenza del laboratorio 

15 AST 
Calcolo e test della 
variabilità 

UNI EN 14181:2015 
Par. 8.5 
 
Verificare le modalità di calcolo e di test della 
variabilità 

UNI EN 14181:2015 Par 8.5 Competenza del laboratorio 
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16 QAL3 

Periodicità 
UNI EN 14181:2015 
Par. 7.5.2 
 
Verifica periodicità controllo 

UNI EN 14181:2015 par 7.5.2 

 

Le verifiche di QAL3 sono descritte al par. 13 del manuale SME 

17 QAL3 
Metodologie di calcolo 

UNI EN 14181:2015 
Par. 7.2 
 
Verifica delle metodologie di calcolo della deriva e 
della precisione (tipologia di carte di controllo) ed 
idoneità strumentale 

Vedi sopra Le metodologie di calcolo delle carte di controllo QAL3 sono 
descritte al par. 13 del manuale SME 

18 QAL3 
Gas certificato 

Verifica della validità delle miscele di gas 
certificato 

 Competenza del gestore 
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Tabella 3. Verifica rispetto dell’Allegato VI della Parte V del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. (*) 

N. Tema Riferimento Normativa Riscontro 

1 VLE Allegato VI 
Par. 2.2 
 
Verificare, se pertinente, come inserito 
nello SME il controllo del rispetto del VLE 
delle medie di 24 ore e delle medie orarie 
con il fattore 1.25 

D.Lgs 152/2006 Allegato VI, Parte V, Par 2.2 

 
 

Vedi par.3 del manuale SME 

2 Rispetto dell’indice 
di disponibilità 
mensile 

Allegato VI 
Par. 2.4 
Par. 5.5 
 
Verificare come e se lo SME garantisce il 
rispetto dell’indice di disponibilità mensile 
non inferiore all’80%. 
In caso di inosservanza, verificare se e quali 
azioni correttive il gestore ha predisposto 
per migliorare il funzionamento del sistema 
di misura e se ne ha dato comunicazione 
all’Autorità competente per il controllo. 
Inoltre verificare le modalità di controllo del 
rispetto del VLE messe in atto dal Gestore. 
(cfr. Tabella 1) 

Allegato VI, Parte V, Paragrafo 2.4 e 5.5 

 
 

 
 
 

I report annuali “nativi” ed i report annuali 
pubblicati sul portale web mostrano questa 
informazione 

3 Misure in continuo 
non effettuate e/o 
non registrate 

Allegato VI 
Par. 2.5 
 
Verificare se ci sono stati casi di misure in 
continuo non effettuate e/o non registrate 
superiori a 48 ore continuative. In tali casi, 
verificare se il Gestore ha provveduto ad 
informare l’Autorità competente per il 
controllo. Se prescritto in AIA, verificare le 
forme alternative di controllo e 
l’ottemperanza di eventuali procedure 
indicate dall’Autorità competente per il 
controllo. 

Allegato VI Parte V Par 2.5 

 
 

Modificato par. 8 del manuale SME, tenendo 
conto dell’attività di sviluppo in corso che 
consiste nella sostituzione automatica dei 
dati indisponibili con la media giornaliera del 
giorno precedente 

4 Interruzione 
funzionamento 
impianto 

Allegato VI 
Par. 2.8 
 

Allegato VI Parte V Par 2.8 Pur considerando l’argomento non 
pertinente con la gestione dello SME è stato 
integrato il par. 11 del manuale SME 
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abbattimento Verificare modalità di registrazione delle 
interruzioni del normale funzionamento dei 
sistemi di abbattimento 

 

aggiungendo un modello di registro da 
compilare in caso di interruzione del 
normale funzionamento dei sistemi di 
abbattimento 

5 Calibrazione 
strumenti 

Allegato VI 
Par. 2.9 
 
Verificare, se stabilite, il rispetto delle 
procedure di calibrazione stabilite 
dall’Autorità competente per il controllo. 

Allegato VI Parte V Par 2.9 

 
 
 

Vedi par. 6.5 e 13 del manuale SME 

6 Qualità dei dati Allegato VI 
Par. 3.1 
 
Verificare le procedure messe in atto dal 
Gestore per: 

a. la verifica periodica, per ogni 
analizzatore, della risposta 
strumentale su tutto l'intervallo di 
misura tramite prove e tarature 
fuori campo; 

b. il controllo e la correzione in campo 
delle normali derive strumentali o 
dell'influenza esercitata sulla misura 
dalla variabilità delle condizioni 
ambientali; 

c. l'esecuzione degli interventi 
manutentivi periodici per il 
mantenimento dell'integrità e 
dell'efficienza del sistema, 
riguardanti, ad esempio, la 
sostituzione dei componenti attivi 
soggetti ad esaurimento, la pulizia 
di organi filtranti, ecc.; 

d. la verifica periodica in campo delle 
curve di taratura degli analizzatori 

(cfr. tabella 2). 

Allegato VI Parte V Par 3.1 

 

Vedi par. 10 e 13 del manuale SME 

7 Manutenzioni 
strumenti 

Allegato VI 
Par. 3.2 
 
Verificare la registrazione e le modalità di 
manutenzione periodica e straordinaria 
degli strumenti. 
(cfr. Tabella 1) 

Allegato VI Parte V Par 3.2 Vedi par. 10 del manuale SME 
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8 Idoneità degli 

analizzatori in 
continuo 

Allegato VI 
Par. 3.3 
 
Verificare la certificazione degli analizzatori 
in continuo. In attesa della disciplina di 
un’apposita certificazione ai sensi dell’art. 
271, comma 17, possono essere utilizzati, 
previa verifica di idoneità da parte 
dell’autorità competente per il controllo, gli 
analizzatori provvisti di una certificazione di 
un ente certificatore corredati da rapporti di 
prova emessi da laboratori secondo la 
norma EN ISO/IEC 17025 e gli esiti delle 
verifiche di sistema condotte secondo la 
norma EN 45011 dell’ente certificatore. 
Verificare l’idoneità degli analizzatori 
rispetto alla norma UNI EN 15267 

Allegato VI Parte V Par 3.3 
 

 
 

Aggiunto par. 6.2.1 relativo alla 
certificazione degli analizzatori 

9 Sistema per la 
misura in continuo 

Allegato VI 
Par. 3.4 
 
Verificare che la misura in continuo sia 
realizzata con un sistema che espleti le 
seguenti funzioni: 

- campionamento ed analisi 
- calibrazione 
- acquisizione, validazione, 

elaborazione automatica dei dati. 
(cfr. tabella 1) 

Allegato VI Parte V Par 3.4 

 
 

Vedi par. 6 e 7 e relativi sottoparagrafi del 
manuale SME 

10 Sezione di 
campionamento 

Allegato VI 
Par. 3.5 
 
Verificare che la sezione di campionamento 
sia posizionata secondo la norma UNI EN 
16911 e 15259, in particolare verificare 
evidenza di disegni costruttivi, test 
omogeneità … 
(cfr. Tabella 1 n. 3) 

Allegato VI Parte V Par 3.5 

 
 
 

Verificare con il laboratorio se è stata 
eseguita la verifica della sezione di prelievo 
ai sensi della EN 15259, indicando se ci sono 
difformità? Se la verifica è stata eseguita 
darne l’evidenza documentale. 
 
 

11 Calibrazione 
analizzatori 

Allegato VI 
Par. 3.6 
 
Verificare che ogni analizzatore sia dotato di 
un sistema di calibrazione in campo, 
attuabile attraverso sistemi di riferimento 
esterni (es. bombole con concentrazione 
certificate) oppure sistemi interni agli 
analizzatori stessi. 

Allegato VI Parte V Par 3.6 

 

Vedi par. 6.4 del manuale SME 
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12 Acquisizione, 
validazione ed 
elaborazione 
automatica dei dati 

Allegato VI 
Par. 3.7 
 
Verificare che l’acquisizione, la validazione e 
l’elaborazione automatica dei dati 
consentano: 

- la gestione delle segnalazioni di 
allarme e delle anomalie 
provenienti dalle varie 
apparecchiature; 

- la gestione delle operazioni di 
calibrazione automatica, ove 
prevista; 

- l'elaborazione dei dati e la 
redazione di tabelle in formato 
idoneo per il confronto con i valori 
limite; tali tabelle sono redatte 
secondo le indicazioni riportate nel 
punto 5.4. 

(cfr. tabella 1) 

Allegato VI Parte V Par 3.7 

 
 
Allegato VI Parte V Par 5.4 

 
 
 

Vedi par. 7 e sottoparagrafi del manuale 
SME 
 
Per la reportistica, è stato aggiunto il par. 
7.6 

13 Acquisizione dei dati Allegato VI 
Par. 3.7.1 
 
Verificare che l’acquisizione dei dati 
comprenda: 

- la lettura istantanea, con opportuna 
frequenza, dei segnali elettrici di 
risposta degli analizzatori o di altri 
sensori; 

- la traduzione dei segnali elettrici di 
risposta in valori elementari 
espressi nelle unità di misura 
pertinenti alla grandezza misurata; 

- la memorizzazione dei segnali validi; 
- il rilievo dei segnali di stato delle 

apparecchiature principali ed 
ausiliarie necessarie per lo 
svolgimento delle funzioni 
precedenti. 

(cfr. tabella 1) 

Allegato VI Parte V Par 3.7.1 

 
 
 

Vedi par. 7 e sottoparagrafi del manuale 
SME 

14 Validazione dei dati Allegato VI 
Par. 3.7.2 e 3.7.3 
 
Verificare se e come il sistema di 

 Vedi par. 7 e sottoparagrafi del manuale 
SME 
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validazione provvede automaticamente a 
validare i dati elementari acquisiti e i valori 
medi orari calcolati e verificare 
l’associazione di tali dati ad un indice di 
validità che permetta di escludere 
automaticamente i valori non validi o non 
significativi dalle elaborazioni successive. 
(cfr. tabella 1) 

15 Elaborazione dei dati Allegato VI 
Par. 3.7.4 
 
Verificare se l’elaborazione dei dati prevede 
un insieme di procedure di calcolo che 
consentono di definire i valori medi orari 
espressi nelle unità di misura richieste a 
partire dai dati elementari. 
(cfr. tabella 1) 

 Vedi par. 7 e sottoparagrafi del manuale 
SME 

16 Determinazione 
concentrazione 
effluenti secchi 

Allegato VI 
Par. 3.8 
 
Verificare, se del caso, le modalità di calcolo 
delle concentrazioni degli effluenti gassosi 
secchi a partire dagli umidi. 
(cfr. tabella 1) 

D.Lgs 152/06 Allegato VI, Parte V, Par. 3.8 

 

Vedi par. 7.3 del manuale SME 

17 Misurazione NOx Allegato VI 
Par. 3.9 
 
Verificare, se del caso, la modalità di calcolo 
degli NOx in maniera semplificata qualora la 
concentrazione degli NO2 sia inferiore al 5% 
della concentrazione totale degli NOx. 
(cfr. tabella 1) 

D.Lgs 152/06 Allegato VI, Parte V, Par. 3.9 

 

Lo strumento misura separatamente NO ed 
NO2 

18 Misurazione SOx Allegato VI 
Par. 3.10 
 
Se adottato, verificare modalità di calcolo 
degli SOx in analogia agli NOx del punto 
precedente. 
(cfr. tabella 1) 

D.Lgs 152/06 Allegato VI, Parte V, Par. 3.10 

 

n.a. 

19 Disponibilità dei dati 
elementari 

Allegato VI 
Par. 5.1 
 
Verificare se e come è implementata dallo 
SME l’invalidazione del valore medio orario 
qualora la disponibilità dei dati elementari 
risulti inferiore del 70%.  
(cfr. Tabella 1) 

D.Lgs 152/06 Allegato VI, Parte V, Par. 5.1 

 

Vedi par. 7.3 del manuale SME 

20 Validità del valore 
medio orario 

Allegato VI 
Par. 5.1.2 

D.Lgs 152/06 Allegato VI, Parte V, Par. 5.1.2 Vedi par. 7.3 del manuale SME 
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Verificare se e come il sistema di 
acquisizione o elaborazione è in grado di 
determinare la validità del valore medio 
orario, tenendo conto che i valori utilizzati 
nelle elaborazioni devono essere riferiti ad 
ore di normale funzionamento. 

 
 

21 Validità del valore 
medio giornaliero 

Allegato VI 
Par. 5.2.1 
 
Verificare se e come è implementata dallo 
SME l’invalidazione del valore medio 
giornaliero (se previsto): 

- qualora la disponibilità delle medie 
orarie riferite al giorno risulti 
inferiore del 70% 

- qualora le ore di normale 
funzionamento del giorno siano 
inferiori a 6.  

(cfr. Tabella 1) 

D.Lgs 152/06 Allegato VI, Parte V, Par. 5.2.1 

 
 
 
 
 

Vedi par. 7.4 del manuale SME 

22 Validità del valore 
limite della media 
mobile di sette giorni 

Allegato VI 
Par. 5.2.2 
 
In merito alla media mobile di sette giorni 
(se prevista), verificare se e come è 
implementata dallo SME: 

- il calcolo e l’archiviazione 
giornaliera dei valori di 
concentrazione media degli ultimi 
sette giorni trascorsi 

- l’invalidazione se la disponibilità 
delle medie orarie calcolate nei 
sette giorni risulti inferiore del 70% 

- l’assenza del calcolo della media nel 
caso in cui le ore di funzionamento 

D.Lgs 152/06 Allegato VI, Parte V, Par. 5.2.2 

 

n.a. 
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dei sette giorni siano inferiori a 42 
ore. 

(cfr. Tabella 1) 

23 Validità del valore 
limite della media 
mensile 

Allegato VI 
Par. 5.2.3 e 5.3 
 
In merito alla media mensile (se prevista), 
verificare se e come è implementata dallo 
SME: 

- il calcolo e l’archiviazione dei valori 
di concentrazione media mensile 
allo scadere di ciascun mese civile 

- l’invalidazione se la disponibilità 
delle medie orarie del mese risulti 
inferiore del 80%.  

- l’assenza del calcolo della media nel 
caso in cui le ore di funzionamento 
del mese civile siano inferiori a 144 
ore (240 ore per i GIC). 

Verificare inoltre se e come sono previste la 
raccolta di dati ed informazioni per le forme 
alternative di controllo. 
(cfr. Tabella 1) 

D.Lgs 152/06 Allegato VI, Parte V, Par. 5.2.3 

 
D.Lgs 152/06 Allegato VI, Parte V, Par. 5.3 
 

 

Vedi par. 7.4 del manuale SME 

24 Validità del valore 
limite della media di 
48 ore per i GIC 

Allegato VI 
Par. 5.3.1 
 
In merito alla media di 48 ore per i GIC (se 
prevista), verificare se e come è 
implementate dallo SME: 

- il calcolo e l’archiviazione dei valori 
di concentrazione media di 48 ore 
allo scadere del periodo, in 

D.Lgs 152/06 Allegato VI, Parte V, Par. 5.3.1 n.a. 
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particolare qualora abbiano 
superato del 110% il limite 
corrispondente ed i numero delle 
medie di 48 ore validate dall’inizio 
dell’anno 

- l’invalidazione se la disponibilità 
delle medie orarie nelle 48 ore 
risulti inferiore al 70%.  

- l’assenza del calcolo della media nel 
caso in cui le ore di funzionamento 
del mese civile siano inferiori a 144 
ore (240 ore per i GIC). 

(cfr. Tabella 1) 

 
25 Archiviazione dati di 

monitoraggio 
Allegato VI 
Par. 5.4 
 
(art. 237-quattuordecies co 10) 
 
Verificare se e come il Gestore provvede ad 
assicurare l’archiviazione per almeno 5 anni 
dei dati di monitoraggio 
(cfr. tabella 1) 

D.Lgs 152/06 Allegato VI, Parte V, Par. 5.4 

 

Vedi par.9.3 del manuale SME 

(*) La verifica delle condizioni stabilite dal paragrafo 4 “Tarature e verifiche” non è stata inserita in quanto non prevista nel caso in cui venga applicata la UNI EN 14181 (cfr. par. 3.1 Allegato VI). Non sono state inserite inoltre le verifiche 

per i medi impianti di combustione di cui al par. 5-bis.
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Tabella 4. Altre verifiche: procedure di calcolo, comunicazioni periodiche in caso di malfunzionamenti (es. ripetizioni QAL/AST in caso di superamenti …) 

N. Tema Riferimento Riscontro 

1 Procedura di calcolo Manuale SME 
 
Verifica percorso di calcolo dai dati elementari alla validazione del 
dato (media oraria o quant’altro previsto), secondo quanto indicato 
nel Manuale dello SME 

Vedi par.7 e sottoparagrafi del manuale SME 

2 Ripetizione QAL2 prima 
dell’intervallo previsto 

UNI EN 14181:2015 
Par. 6.5 
 
Verificare se eventualmente sono avvenute le seguenti situazioni: 

- Oltre il 5% del numero di valori misurati dell’AMS calcolati sul 
periodo settimanale (basato su valori tarati normalizzati) non 
rientra nell’intervallo di taratura valido per più di 5 settimane 
nel periodo tra due prove ASR 

- Oltre il 40% del numero di valori misurati dell’AMS calcolati su 
tale periodo settimanale (basato sui valori tarati normalizzati) 
non rientra nell’intervallo di taratura valido per una o più 
settimane. 

e se sono state oggetto di comunicazione e ripetizione della QAL2. 
(cfr. Tabella 1) 
 

Vedi par. 7.6 e 13 del manuale SME 
 

 

 

VERIFICA IN FASE DI SOPRALLUOGO 

Tabella 5. Verifica generica (Verifica coerenza SME rispetto al Manuale ed ai report) 

N. Tema Riferimento Riscontro 

1 Sezione di campionamento D. Lgs. 152/2006 
Allegato VI alla Parte V 
Par. 3.5 
 
Verificare che la sezione di campionamento sia posizionata secondo la 
norma UNI EN 15269 

Verificare con il laboratorio se è stata eseguita la verifica della sezione di prelievo ai sensi della EN 15259, indicando 
se ci sono difformità? Se la verifica è stata eseguita darne l’evidenza documentale. 
 

2 Retta di taratura UNI EN 14181:2015 
Par. 6.4 
 
Verificare che nello SME sia inserita la retta di taratura come calcolata 
in QAL2 e/o confermata nell’ultima AST 

Ok 

3 Range validità della retta di 
taratura 

UNI EN 14181:2015 
Par. 6.5 
 
Verificare che lo SME contenga il controllo del range massimo di 
validità della retta di taratura e che lo stesso coincida con quanto 
calcolato in QAL2 e/o confermato nell’ultima AST 

Ok 

 



21 
 

 

Tabella 6. Verifica in fase di esecuzione controlli UNI EN 14181  

N. Tema Riferimento Riscontro 

1 Prova funzionale UNI EN 14181:2015 
Appendice A e B 
 
Verificare in campo la qualità della prova funzionale eseguita, con 
particolare riferimento alla verifica della tenuta di tutte le prese 
campione 

Competenza del laboratorio 

2 Certificati di taratura UNI EN 14181:2015 
Appendice A e B 
 
Verificare in campo i certificati di taratura delle bombole dei gas 
campione 

Competenza del gestore 
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